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 Il Coordinamento Facciamo Breccia aderisce alla manifestazione indetta dal Coordinamento Regionale dei Senegalesi in
Toscana che si terrà a Firenze sabato 17 dicembre.
La nostra identità non è nazionale, per questo ad essere colpita non è solo la comunità senegalese, ma siamo tutti/e/* noi,
consapevoli di come sia in atto un tentativo di perpetuare la supremazia dell'Europa &ldquo;bianca e
civilizzatrice&rdquo;.  Il rafforzamento e la difesa dell'identità di un'Europa bianca, cristiana, eterosessuale e borghese,
passa attraverso i meccanismi della paura e dell'assedio e attraverso l'esclusione, il respingimento, la detenzione nei
CIE (veri e propri lager del ventunesimo secolo) di chiunque attenti ad essa.  Gli omicidi di Firenze sono solo uno degli
aspetti di questo paradigma.  Facciamo Breccia si riconosce pertanto nel seguente documento di adesione di Azione gay
e lesbica:       Azione gay e lesbica aderisce e partecipa alla manifestazione che si terrà in piazza Dalmazia a Firenze,
sabato 17 dicembre alle ore 15, non per esprimere generica solidarietà alla comunità senegalese così duramente colpita,
ma nella consapevolezza che oggi, più che mai, è necessario schierarsi e chiamare le cose con il loro nome,
sottraendoci alla colpevole equidistanza fra vittime ed oppressori, e dire che non esiste antirazzismo senza antifascismo:
delle fiaccolate dei fascisti facciamo volentieri a meno&hellip;    E&rsquo; proprio come lesbiche e gay che denunciamo,
ancora una volta, la colpevole costruzione di un clima politico che ha preparato questi omicidi, che non sono affatto un
atto isolato.  E&rsquo; quotidianità quanto avviene nei centri di identificazione ed espulsione sparsi sul territorio nazionale,
veri e propri lager dove uomini e donne spariscono in un &ldquo;buco nero&rdquo;.  Sono quotidianità fiorentina atti
amministrativi trasformati in atti di repressione e criminalizzazione, che neppure oggi si vogliono mettere in discussione. 
E&rsquo; quotidianità dare parola, visibilità e &ldquo;rispettabilità&rdquo; a chi si rifà alla medesima ideologia, quella fascista,
dell&rsquo;assassino di piazza Dalmazia. Parola, visibilità e &ldquo;rispettabilità&rdquo; confermate anche dopo questi
omicidi che, invece, avrebbero dovuto far aprire gli occhi anche a chi è abbagliato dal proprio piccolo potere e dal proprio
narcisismo.  Pur sostenendo convintamente la richiesta di applicazione delle leggi già previste per Casa Pound, e il suo
inevitabile scioglimento, in questo quadro di sdoganamenti e complicità non ci sembra più sufficiente chiedere lo
scioglimento di tutte le formazioni &ndash; di qualsiasi tipo &ndash; che fanno riferimento all&rsquo;ideologia fascista e
nazista: le stesse istituzioni nazionali e locali ne sono ormai intrise, per quanto si affannino a nascondere le proprie
complicità dietro una facciata di equidistanza.  Perché un&rsquo;associazione gay e lesbica si sente chiamata
direttamente in causa?  Perché sappiamo che la medesima arma poteva &ndash; e potrà &ndash; essere rivolta contro di
noi.  Perché  non vogliamo che la nostra sia una reazione solo &ldquo;di pancia&rdquo;, ma crediamo che debba
trasformarsi in un&rsquo;alleanza politica fra tutti quei soggetti che non vogliono più rappresentare la parte grigia del
paese, quella che &ndash; da sempre &ndash; ha permesso le peggiori atrocità.   Aderiamo alla manifestazione come
atto profondamente politico, che si vuol differenziare dal buonismo e dall&rsquo;ipocrisia di chi porge le condoglianze
alle proprie vittime.

Facciamo Breccia

http://www.facciamobreccia.org Realizzata con Joomla! Generata: 28 November, 2016, 21:09


